
Revocati i fondi Expo non spesi
4iuti per l'export agroalimentare

DI LUIGI CHIARELLO

evoca dei fondi asse-
gnati e riutilizzo delle
risorse statali non spese
er le opere infrastrut-

turali collegate a Expo 2015 e
non realizzate . Il tutto per ov-
viare anche al mancato contri-
buto in conto impianti dei soci
dell'evento inadempienti. Lo pre-
vede il maxiemendamento al ddl
stabilità depositato dal governo
al senato , su cui ieri l'esecutivo
ha posto la fiducia. La misura,
nelle intenzioni di palazzo Chigi,
serve a garantire la tempestiva
realizzazione delle infrastrut-
ture considerate indispensabili
per l'evento . E sarà attuata con

decreto del ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, ma
solo dietro esplicita richiesta
del commissario unico Expo. La
revoca riguarda opere incluse
nell'allegato al dpcm 22 ottobre
2008 , pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 277 del 26 novembre
2008 . Ma anche investimenti
previsti dal tavolo istituzionale
presieduto dal presidente pro
tempore della regione Lombar-
dia. Così , ora, tutti fondi in ballo finiranno
in un nuovo apposito fondo, iscritto nello
stato di previsione del dicastero dei tra-
sporti , denominato «fondo unico Expo:
infrastrutture strategiche di connessione
all'Expo 2015 ». Qualora, poi, dovessero
servire nuovi stanziamenti o correttivi,

toccherà al ministero dell'economia prov-
vedere. Il maxiemendamento prevede an-
che novità in fatto di aiuti agli agricoltori.
Viene dato maggiore sostegno alle espor-
tazioni , attraverso un potenziamento degli
strumenti di promozione. E si rimpingua
con 200 mIn di curo il budget per le attivi-
tà di credito all'esportazione . Viene quindi
garantita una corsia preferenziale ai gio-
vani nella possibilità di aggiudicarsi gli
aiuti esistenti per accedere al mercato dei
capitali. Inoltre, la produzione ittica viene
equiparata a quella agroalimentare nella
stipula dei contratti di sviluppo.

Dei 200 milioni di euro (50 min l 'anno per il biennio 2014-2015 e 100 min
di euro per il 2016 ), stanziati per l'erogazione di finanziamenti agevolati, il
50% andrà a finanziare contratti di sviluppo nel settore industriale. Tra questi
saranno inclusi anche quelli per la trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli e, novità del maxiemendamento , ittici. Questi contratti
andranno realizzati per il 50% in territori regionali diversi dalle aree obiettivo
Convergenza . E, per il restante 50%, in ambito turistico.

II Fondo rotativo che finanzia le attività di promozione all'estero dei consorzi
agroalimentari e agro-ittico-turistici è stato rimpinguato con 50 milioni di giuro
per il 2014. Viene però istituita una riserva di spesa, che potrà arrivare fino
a un budget di 20 min di euro . E che andrà a esclusivo favore delle imprese
agroalimentari che si aggregano per finalità di promozione , sviluppo e conso-
lidamento sui mercati esteri.

• Lo stato, attingendo alle giacenze del conto corrente di tesoreria , stanzia altri
200 min di euro per assicurare le attività di credito all'esportazione

• Corsia di favore per i giovani imprenditori agricoli e ittici di età compresa tra
i 18 e i 40 anni . A costoro sarà data priorità nell ' erogazione degli aiuti per
l'accesso al mercato dei capitali (art. 66, comma 3, della legge 289/2002)
finalizzati a favorire la nascita e il rafforzamento di imprese agricole e agroa-
limentari condotte da giovani imprenditori
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